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SECONDO IL RITO AMBROSIANO
Parti modificate:

CONFESSO
CONFESSO A DIO ONNIPOTENTE 
E A VOI FRATELLI E SORELLE, 
CHE HO MOLTO PECCATO 
IN PENSIERI, PAROLE, OPERE E OMISSIONI, PER MIA COLPA, MIA COLPA, 
MIA GRANDISSIMA COLPA.
E SUPPLICO LA BEATA E SEMPRE VERGINE MARIA, GLI ANGELI, I SANTI 
E VOI, FRATELLI E SORELLE, 
DI PREGARE PER ME 
IL SIGNORE DIO NOSTRO.






GLORIA

GLORIA A DIO NELL’ALTO DEI CIELI 
E PACE IN TERRA GLI UOMINI, 
AMATI DAL SIGNORE.
 NOI TI LODIAMO, TI BENEDICIAMO, 
TI ADORIAMO, TI GLORIFICHIAMO 
TI RENDIAMO GRAZIE PER LA TUA GLORIA IMMENSA, 
SIGNORE DIO, RE DEL CIELO, 
DIO PADRE ONNIPOTENTE.
SIGNORE, FIGLIO UNIGENITO, GESU’ CRISTO, SIGNORE DIO, AGNELLO DI DIO, FIGLIO DEL PADRE, TU CHE TOGLI I PECCATI DEL MONDO, 
ABBI PIETA’ DI NOI; 
TU CHE TOGLI I PECCATI DEL MONDO 
ACCOGLI LA NOSTRA SUPPLICA; 
TU CHE SIEDI ALLA DESTRA DEL PADRE, 
ABBI PIETA’ DI NOI. 
PERCHE’ TU SOLO IL SANTO, TU SOLO IL SIGNORE, TU SOLO L’ALTISSIMO, GESU’ CRISTO, 
CON LO SPIRITO SANTO 
NELLA GLORIA DI DIO PADRE. - AMEN

PADRE NOSTRO
PADRE NOSTRO CHE SEI NEI CIELI, 
SIA SANTIFICATO IL TUO NOME, 
VENGA IL TUO REGNO, 
SIA FATTA LA TUA VOLONTA’, 
COME IN CIELO COSI’ IN TERRA
DACCI OGGI IL NOSTRO PANE QUOTIDIANO, 
E RIMETTI A NOI I NOSTRI DEBITI 
COME ANCHE NOI 
LI RIMETTIAMO AI NOSTRI DEBITORI, 
E NON ABBANDONARCI ALLA TENTAZIONE, 
MA LIBERACI DAL MALE. 
AMEN

S. COMUNIONE 
(cambia l’invito del sacerdote)

Ecco l’Agnello di Dio,
Ecco colui che toglie i peccati del mondo.
BEATI GLI INVITATI ALLA CENA DELL’AGNELLO

(La risposta è uguale)
O Signore, non sono degno
di partecipare alla tua mensa,
ma di’ soltanto una parola 
e io sarò salvato.






NOTE PER I MINISTRI STRAORDINARI 
DELLA COMUNIONE
DOPO LE PAROLE: LA PACE E LA COMUNIONE DEL SIGNORE NOSTRO GESU’ CRISTO … IL MINISTRO STRAORDINARIO CHE DEVE 
DISTRIBUIRE LA COMUNIONE SI ACCOSTA ALL’ALTARE, SI FERMA DAVANTI AL CELEBRANTE CHE LO BENEDICE CON QUESTE PAROLE:
CON LA BENEDIZIONE DEL SIGNORE DISTRIBUISCI AI TUOI FRATELLI IL CORPO DI CRISTO.
IL MINISTRO RISPONDE: AMEN.
IL SACERDOTE A MANI GIUNTE DICE LA PREGIERA PROPRIA E SI COMUNICA E DOPO DA’ LA COMUNIONE AL MINISTRO STRAORDINARIO, QUINDI GLI PORGE LA PISSIDE O LA PATENA E LO ASSOCIA A SE’ NELLA DISTRIBUZIONE DELLA COMUNIONE AI FEDELI.

